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Delegazione di avvocati al CSM 

I giudici di Bologna 
lasciati sema mezzi » 

1 legali di parte civile nell'inchiesta sulla strage del 
2 agosto denunciano la scandalosa inerzia del governo 

ROMA — Sembra quasi incredibile che per 
far funzionare a dovere una sede giudiziaria 
come quella di Bologna, dove sono in corso 
inchieste importantissime come quelle sulla 
strage del 2 agosto, sull'assassinio del giu­
dice Mario Amato e sui delitti di Prima li* 
nea, occorrono tante richieste, tanti appelli 
al governo, tante sollecitazioni, che poi pun­
tualmente Cadono nel vuoto. Eppure è còsi: 
dopo molti mesi, dai ministeri della giustizia 
e dell'interno sono arrivate solo, promesse, 
come se la lotta all'eversione fosse un pro­
blema privato dei magistrati impegnati nelle 
inchieste di Bologna. v . . . . 

Per cercare di sbloccare questa scandalosa 
situazione, una delegazione composta da avvo­
cati di parte civile delle inchieste sulla stra­
ge del 2 agósto e sull'omicidio di Mario Ama­
to si è Incontrata con una delegazione del 
Consiglio superiore della magistratura, al Pa­
lazzo dei Marescialli. Le carenze degli uffici 
giudiziari bolognesi sono molto concrete: sono 
ancora vacanti due posti nell'organico dei giù- ' 
dici del tribunale, che andrebbe inoltre allar­
gato di altre quattro unità; un magistrato in 
più occorre per far fronte al lavoro della Pro­
cura; gli uomini della polizia giudiziaria sono 
solo cinque e dovrebbero essere almeno i l . 
doppio; è stato chiesto (e promesso), da tre 
mesi un piccolo computer per la raccolta 
dei dati sull'eversione, invece bisogna conti­

nuare ad andare avanti lavorando tra mille 
scartoffie: per questo lavoro, inoltre, sono del 
tutto insufficienti i coadiutori giudiziari e i 
segretari; infine manca un «telecopler» per 
la trasmissione degli atti da una città all'altra 
e non viene fornita neppure la benzina per far 
marciare le auto blindate assegnate ai magi­
strati più in pericolo. 

Questa somma di problemi è stata illustra­
ta dagli avvocati dello Stato Gozzi e Llngulti 
(parte civile per il ministero dell'interno e 
per le Ferrovie dello Stato), dagli avvocati 
Gianpaolo e Sbaiz (che rappresentano 11 Co­
mune di Bologna), dal professor Vassalli e 
dall'avvocato Guerrini (rappresentanti della 
Provincia di Bologna), dagli avvocati Tarsi-
tano e Zupo (parte civile per alcune famiglie 
che hanno avuto congiunti uccisi nella strage 
del 2 agosto) e infine dall'avvocato Gentile, 
rappresentante della famiglia del giudice Ma­
rio Amato, assassinato dai NAR il 23 giugno 
scorso. 

I legali, insieme, hanno chiesto che una 
delegazione del Consiglio superiore della ma­
gistratura si rechi a Bologna per constatare di 
persona le gravi carenze illustrate. Da.parte 
dei rappresentanti del CSM è stato assicurato 
un pronto interessamento, «ebbene spetti ai 
ministeri della giustizia e dell'interno la com­
petenza per le misure richieste, più volte pro­
messe e non ancora adottate. .; 

La legge dell'editoria alla Camera » ? 

Contributi ai 
' - l ' I . . 

r - i 

varate le nuove norme 
Regolamentazione delle agevolazioni statali legate ai 
livelli di diffusione - ' Sostegno alle aziende più povere 

Seminario 
sui rapporti 
tra governo 

- e parlamento 
ROMA — La riforma del règo. 
lamenti parlamentari e 1 rap­
porti tra governo e Parla­
mento sono 1 tèmi di un se­
minarlo di studi che si terrà 
martedì prossimo a Roma per 
iniziativa dei gruppi parla­
mentari comunisti e del Cen­
tro studi e iniziative per la 
riforma dello Stato. 

I lavori, ohe si protrarranno 
per l'intera giornata, saranno 
diretti da Pietro Ingrao, pre­
sidente del CRS: mentre le 
relazioni introduttive sono af­
fidate a Ugo Spagnoli, vice­
presidente del gruppo della 
Camera, e a Luigi Berlinguer. 

ti seminarlo sarà ospitato 
nella Sala del Cenacolo del 
palazzo degli uffici della Ca­
mera a vicolo VaWlna. in 
Campò Marzio; e comincerà 
alle 9,30. «•••-•••- :,:,;.'! i\£:;: 

Sospeso 
lo sciopero 

dei 
giornalai 

ROMA — Lo sciopero del 
giornalai fissato per lunedi 1 
dicembre è stato sospeso. La 
decisione è stata presa per 
non lasciare il paese senza 
Informazione In un momento 
tanto drammatico come quel­
lo che l'Italia attraversa 

La protesta del giornalai 
che aveva portato alla deci­
sione delle sciopero trova la 
sua origine nella legge at­
tualmente in discussione al 
Parlamento, con la quale si 
consente la vendita del quo­
tidiani nei supermercati e 
nelle librerie. 

Questa abnorme crescita di 
punti di vendita porterebbe. 
secondo 1 giornalai, ad un In­
giustificato aumento del 
prezzi di distribuzione e quin­
di verrebbe a nuocere al plu­
ralismo dell'Informazione. 

Si conclude al Senato il dibattito 
generale per la riforma della pollila 

ROMA — Alla Commissione 
Affari costituzionali e Inter­
ni del Senato, si conclude og­
gi la discussione generale sul 
progetto di riforma della po­
lizia. Sulla relazione del de 
Murmura si è aperto 11 dibat­
tito, nel corso del quale ha 
preso fra gli altri la parola 
il compagno Plamlgnl. Mar-
tedi prossimo oi sarà la re­
plica del ministro Rognoni,' 
per poi passare all'esame de­
gli "articoli. L'impegno è' di 
approvare 11 progetto di rifor­
ma prima di Natale. 

Tre i punti sui quali il 
PCI — ha detto Flamigni — 
presenterà emendamenti mi­
gliorativi: :. . , . .-, '• ; 
O rivedere l'eccessivo potere 
affidato ai prefetti;. ; -. 
O modificare l'ordinamento 
del personale, tenendo conto 

della necessità di armonizza­
re la normativa con la legi­
slazione vigente per, gli im­
piegati civili dello Stato, ade­
guando collocazione e com­
piti dei sottufficiali. In parti­
colare dei marescialli cui si 
apre la carriera al grado di 
ispettori, una nuova figura di 
poliziotto prevista dalla ri­
forma. ? • ••.,', • ,! , 

In realtà 11. testo varato dal­
la Camera affida ad essi 1 
compiti di prima, cosi assu­
merebbero il grado ma non 
la effettiva carica. L'ispet­
tore deve essere Inteso inve­
ce come uno specialista diri­
gente di polizia tributaria del 
servizio investigativo. Si trat­
ta perciò di collocare questi 
marescialli-ispettori ad un li­
vello . retributivo che , corri­
spónda alla loro qualifica fun-

'" ziònale. Un discorso analogo 

va fatto per assistenti di po­
lizia e brigadieri. 

Adeguamenti economici e 
di compiti vanno previsti an­
che per gli appuntati, elimi-
nando al tempo stesso la di­
scriminazione che colpisce 
un gruppo di funzionari e di 
ispettrici di polizia, dal pun­
to di.vista della carriera: , 
0 rendere possibile un col­
legamento dei sindacati di 
polizia con altre associazioni 
sindacali. I comunisti — ha 
concluso Flamigni — presen­
teranno un ; emendamento 
soppressivo di ogni divieto. 

Questi problemi sono stati 
presi in esame, nella stessa 
mattinata di ieri al Gruppo 
del PCI del Senato, durante 
un incontro che alcuni sena­
tori comunisti hanno avuto 
con esponenti del sindacato. 
unitario Û polizia.. - " ,'.,-_ 

La commissione Moro 
ascolterà l'avv. Vassalli 

•''.'.-•'." ., ' ' '-••"' ' ." ,'V' '-\f'. '*-.(,-..•:• . " - . • • : - -•••..* 
ROMA — La Commissione Moro torna a riunirsi per ascol­
tare il prof. Giuliano Vassalli, chiamato in causa dal se­
gretario del PSI Bettino Crasi nel memoriale ohe precedette 
la sua deposizione davanti ai parlamentari che Indagano 
sull'assassinio del presidente della DC." . ...v-'< 

I quattro commissari socialisti saranno presenti? L'inter­
rogativo non trova ancora risposta. Ièri Covatta ha detto 
ai giornalisti che «valuteranno in una riunione con Craxi 
l'andamento dei lavori e l'atteggiamento da tenere». Non 
sono quindi scontate le dimissioni dalla commissione come 
atto di protesta per la continua fuga di notizie. -
- Della minaccia dei socialisti il de Cabras si mostra t stu­

pito » perché « negli ultimi tempi 1 socialisti hanno attivato 
un'"escalation" editoriale con i loro giudizi sulla tragica 
vicenda». . 

La commissione in una delle prossime sedute dovrà an 
che discutere la richiesta del consigliere Istruttore di Roma 
Cudillo di trasmettere alla magistratura 1 verbali delle de­
posizioni di Craxi, Signorile, dell'avvocato Guiso e di quella 
che renderà LandolfL 

n deputato della Sinistra indipendente Stefano Rodotà ha, 
Intanto, presentato una proposta di legge per rendere pub­
bliche le sedute della Commissione «salvo i casi in cui la 
Commissione, per. ragioni di particolare gravità, Intenda pro­
porne la segretezza».; :,;' - -•"';• 

t « y S W ' ^ ' - ^ W I l 1 ^ 

MentadentP aiuta ad 
efirninare la placca già 
formata ed a prevenire 

la formazione di . 
nuova placca.' 

MentadentP è quindi 
efficace perché la sua 
azione protettiva si 
espfica riducendo 8 
Eveflo rJ placca che si 
forma tra le putide 
quotidiane dei denti 

MentadentP 
protegge nel tempo le gengive. 

li 
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SS 

n 
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ROMA — Per fronteggiare la 
crisi economica della stampa 
quotidiana, lo stato interver­
rà con un sistema completa- ' 
mente rinnovato di provvi­
denze rapportate alla diffu­
sione dei giornali e privile­
giando le testate più deboli. 
La misura degli Interventi (a 
scalare nel quinquennio) do­
vrebbe consentire il progres­
sivo superamento delle dise­
conomie derivanti dal ritar­
do negli aggiornamenti tecno­
logici, dall'esubero di perso­
nale, dalle difficoltà di tra­
sporto, dal costo della car­
ta, ecc. . • , ;, • -<•• .. . 

Entità e forme delle prov­
videnze (al contributo-copia 
si aggiungeranno le norme 
sull'approvvigionamento della 
carta sul mercato Interno, 
che è un altro problema chia­
ve) sono da ieri al centro 
del lavori - anche - in questa 
settimana dedicati dalla Ca­
mera alla riforma dell'edito­
ria. Vediamo, dunque, che co­
sa è stato deciso con l'appro­
vazione dell'art. 28: ;,.• ; 

O lo Stato verserà agli edi­
tori un contributo-copia pa-
rametrato alla diffusione del 
quotidiani, partendo dal prin­
cipio che i costi sono mag­
giori per le aziende più pie-, 
cole. Il contributo varlerà . 
dunque da un massimo di 48 
lire a copia (per i giornali 
con una diffusione inferiore 
alle 50 mila copie) ad un mi- : 
nlmo di 24 lire, per i giornali: 
con una diffusione superiore 
alle 200 mila copie. 

i > . . . 

6 il contributo non sarà ri­
valutato annualmente (nel ' 
quinquennio di.validità del­
le provvidenze) in misura e-
guale a quella dell'inflazione, 
come prevedeva 11 testò ori­
ginarlo del <•' provvedimento. 
ma aumenterà ogni anno ad 
un 1 tasso pari al 50% del­
l'inflazione annua. Crescerà 
quindi in cifra. assoluta, ma . 
inciderà sempre meno sul bi­
lanci complessivi delle te­
state: -v. 

A la misura degli lnterven-. 
ti salirà del 15% (indipen­
dentemente dal livello di dif­
fusione della testata) nel con-. 
fronti del giornali « condu­
zione .cooperativa e .dUgueuX 
perle minoranze linguistiche; 

S y 11 contributo1 véità invece! 
iminblto in rapporto all'eri--

tità degli introiti pubblicità­
r i Più precisamente, la quo-.. 
ta-copia subirà una rldùMone <•• 
dello 0.33% per. ogni .punto. 
percentuale di contenuto pub­
blicitario.. In pratica, per un 
giornate che mediamente ab­
bia spasi pubblicitari pari al 
30% del -. numero delle pagi­
ne, U contributo-copia .scen­
derà del 10%. .J -.\ .•;•;;.-:•. 

Questo complesso meccani­
smo è frutto di un lungo la- * 
voro in commissione Interni 
che ha In pratica determi-1 
nato la' completa rielabora.-
zione di tutta là parte della 
legge di riforma relativa alle 
provvidenze. Ciò da un canto 
per garantire un più produt­
tivo investimento delle risor­
se pubbliche, e dall'altro can­
to per tagliare l'erba sotto I 
piedi di quanti (spesso gio­
vandosi del supporto agitato-
rio dei radicali) avevano ali­
mentato una violenta offen­
siva- antiriformatrice. E non 
a caso il compagno Giorgio. 
Macclotta. che è tra i firma-: 
tari della legge, ha rilevato 
ieri che l'approvazione del­
l'art 28 rappresenta un pas-_ 
so in avanti significativo sul­
la strada delta riforma in 
guanto rende sempre più dif­
ficile sostenere che occorre 
abbandonare là disciplina or-
nica deWeditoria per conti­
nuare a varare leggine*tral-
cio di mera assistenza àgli 
editori*. 
~ « Questa strada — ha con­

tinuato Macclotta —. è si­
curamente preferita ' da 
quanti, attraverso i condizio­
namenti finanziari, vogliono. 
continuare a controtiare i 
contenuti dell'informazione. 
Ma sarà sbarrata daWappro-
vazione di una riforma che 
non solo contiene, nella-par­
te già approvata, norme pro­
fondamente innovatrici sulla . 
chiarezza delle proprietà e 
sulla limitazione delle con­
centrazioni, ma che nella se­
conda parte, di cui quest'ar­
ticolo X i il primo elemento, > 
introduce strumenti che con^ 
sentono agli editori realmen­
te sani di riammodernare le 
aziende e di stare sul merca­
to con la sola forza del loro 
prodotto*. 

9-f-p. 

, . . , * - # . * • 

Roma: assemblea 
sull'aborto 

al Governo Vecchio 
ROMA — n comitato delle 
donne di Milano per l'auto-
determmasione in un coma-. 
meato conferma che l'assem­
blea del coordlnameriti su 
aborto-referendum è convo­
cata per sabato » alle M0, 
in Ha del Governo vecchio 
a Roma, e per mettere a con 
franto tutte le riflessioni, 
verificare la possibilità di 
una piattaforma comune del­
le donne, e » possibilità pel 
tempo di una manlf eetastone ' 
Matonaie che aia reale e-
spreaatorje di un movimento 
unitario «fi donne ». 

L'impiegato pubblico 
che abbia segnalato abusi 
non dev'essere trasferibile 
Signor direttore, 
. in questi giorni la stampa nazionale è 

' piena di articoli sullo scandalo dei petroli, 
•' ma nessuno si è soffermato su un fatto ap­
parentemente marginale, ma che invece è 
fondamentale. 

Il colonnello della Guardia di finanza 
Aldo Vitali spedì al Comando generale di 
Roma un dossier di 196 pagine relativo alla 

\ truffa dei petroli. Ebbene, cosa avvenne di 
\ lui? Semplicissimo: fu trasferito prima a 

Roma e poi a Palermo. 
Tutta la stampa riferisce questa notizia, 

ma nessuno sembra valutarne appieno il 
significato: se essere onesti fosse reso meno 
difficile, le persone oneste sarebbero di più. 
Essere trasferiti per un funzionario è una 
cosa drammatica, soprattutto se è onesto. 
perché se lo è può fare affidamento solo sul 
suo stipendio e con gli stipendi statali cam­
biare città, casa, lasciare amicizie e paren- • 
tele non è un deterrente da poco, sia a livel­
lo psicologico che economico. 

10 lo so bene perché sono un pubblico 
funzionario, e anche a me. sebbene per cose • 
che raffrontate allo scandalo del petroli 
sembrano inezie, è capitata la stessa cosa 
che al colonnello Vitali: ho scritto un espo­
sto al ministro segnalando vari abusi del' 

'• mio Ufficio e l'unica cosa che ho ottenuto è 
stata di essere trasferita. Poi chi deteneva il 
potere In Ufficio ha fatto circolare una let-

' tira di solidarietà con lui, contro di me, e v. 
l'unico che non l'ha firmata è stato trasferi' 

• to anche lui. ••-- '-: -.-r^ -'••• ••--'•;•-•ÌV.-^-.V 
11 messaggio del potere nei pubblici uffici 

è il seguente: *0 stai con me, o ti caccio 
via». E tutto questo a norma di legge, dato 
che l'art. 32 del testo unico degli impiegati 
dello Stato dice: *L'Impiegato può essere .. 
trasferito per motivate esigenze d'ufficio o *•; 
quando la permanenza dell'impiegato nella •• 
sede nuoce al prestigio dell'Ufficiò». Nel 
mìo caso, creavo «uno stato di. tensione in 
ufficio»! — 

Se si vuole che nel nostro Paese l'onestà 
sia più frequente, una delle primissime cose 

. da fare è modificare l'articolo 32 con que­
ste poche parole: «L'impiegato che abbia < 
segnalato abusi e sporto denuncia non può 
essere trasferito». 

Dott arch. MARIA TERESA SARACINO 
,,"-' (Milano) 

La brutalità 
è solo sincerità? -.-: 

^ijaredait^ne'deli^iùi^ }'•'- '• . .;/'•,•. 
' SoTò dite parole in difesa dei diritti e 
. dell'onore- di'uri mio sfortunato.amico:-il 
prof. Giuseppe Saracino (condannato per 

' violenza carnale). Non sono innocentista 
(sarebbe una cretinata, non c'ero e non so 
cosai successo a casa sua quel giorno), ma ; 
che quattro anni di carcere siano una punì* ! 

« xione feroce lo capiscono tutti. ;*> '-' 
i? ConoscoSarocfmoéaptàdidiecianni È 
una persona, come tutti, piena di difetti 
che, contrariamente agii altri, non ha mai 
nascosto È una persona sincera come non 
ne ho conosciute altre, sincero fino ad esse-. 
re brutale. Io (questa confessione pubblica 
mi è dolorosa) non sono brutale, ni con gli 
uomini, ni con le donne, ma forse solo per­
ché non sono del tutto sincerò» e non so se 
c"i più violenza nelle mie menzogne o nella 
sua aggressività.. Il discorso si fa sottile e 
.pensare di risolverlo a colpi di ami e ami 
di galera i comunque devastante. 

Se a Saracino fosse piaciuto stuprare non 
lo avrebbe forse nemmeno nascosto. Ognu­
no ha Usuo modo di conquistare le donne 
(diedi questo si tratta). Ce chi legge loro 
poesie e chi i più «pratico». Siccome motto 
spassosi desidera la stessa cosa è da dimo­
strare che il primo modo sia più civile e 
rispettabile. Ma anche qui farfare da arbi­
tro al tribunale i assurdo. 
.Le due parole in difesa le ho potute dire 

solo basandomi sulla conoscenza della sua 
anima. Non più beltà delle altre, ma nem­
meno più brutta. Mia gli mitri sono fuori è 
luti dentro. 

ALBERTO SINELU 
(Mfl**>) 

La seconda pagina è più 
adatta della terza per 
essere letta sulla strada 
Ci» Usiti 

raccolgo t'invito del compagno Serri di 
Reggio Emilia: anch'io tutu u mattine e-
jpongo il giornale in bacheca e ho gii stessi 
problemi suoi, soprattutto per quanto ri-
gmordagii artkrfl & seconda pagina che io 
trovo tutti Interessanti (compreso Lettere 
alTUniti;. ma che purtròppo, una volta af­
fisso il giornale, non li può più leggere nes-

nonché qnelH che ora si pubblicano in 
terza pagina non siano importanti, ma li 
ritengo molto, impegnativi, molto lunghi e 
richiedono parecchio tempo e concentrazio­
ne per leggerti e capirtL Ciò n^i sembra im­
possibile davanti ad una bacheca, e per di 
.più sulta strada. 

^ HtAjrrantim ^ 

Qaaado riceve fl 

sul tuo giornale di domenica 23 si Jane? 
«# ssnaacmri ateemt cne con ti aweswarw ge­
nerale non riescono neanche a panare», 

Ricevo le conftderazioni,- e anche U sin­
dacato autonomo, quando, ne ravvisiamo 
concordemente l'opportunità. Abbiamaflr* 
moto il nuovo contratto di lavorò RAI po­
che settimane orsono. Non ho w 
to il Consiglio d'azienda di 
Sia ragione i stmpHn. I < 
dm RAT in tuttm lioOm sono 23 sii 
.di redazióne. 29. Soh a Rama ce ne, 

e 9. Non 

vrei manifestare preferenze per il Consiglio 
di viale Mazzini rispetto agli altri organi­
smi di base: tanto più che a Roma si ha per 
interlocutore la Direzione del personale. 

Quanto all'efficienza e alla politica, di 
cui sipario nello stesso articolo, il discorso 
è lungo, e andrebbe fatto a parte. Convengo 
che l'efficienza senza politica è qualunqui­
smo o corporazione: ma tu converrai che la 
politica senza efficienza è sfascio azienda­
le. 

VILLY DE LUCA 
Direttore generale della RAI-TV (Roma) 

Vuole scaricare? 
Vuole fare il furbo? 
Cara Unità. •. : 

è da diverso tempo che lavo la mia auto­
vettura presso lo stesso autolavaggio. Con. 
l'entrata in vigore della ricevuta fiscale, au­
tomaticamente il nrezzo è stato «ritoccato» , 
del 25%. 

Domando: é uno che non pagava le tasse 
e ora vuole mettersi in regola scaricandone 
// costo sull'utenza? O è il solito furbo? 

•- ANGELO VALDAMERI 
(Milano) 

I 15 miliardi non possono 
esonerarci dal fare 
un giornale che venga letto 
Cara Unità, .-..,••..• .-.,.• 
• siamo molto soddisfatti del risultato del­

la sottoscrizione (oltre 15 miliardi) a cut 
anche noi abbiamo contribuito con il nostro • 
Festival. Da parte dei compagni c'i stata 
una generosa mobilitazione per il loro gior­
nale. 

Ma il giornate si dimentica di loro com­
pletamente. Si dimentica che il 32,4% degli 
italiani (daU 1971) non ha completato le 
dementarti lì 27% ha fatto solo le elemen­
tari e il 12% ha fatto solo le.medie. 

Lo volete capire che /'Unità è un giornale 
troppo difficile per i compagni che non han­
no studiato (cioà la grandissima maggio­
ranza)? •;•>•- 1 : 

Almeno nei numeri per cut i prevista la 
• diffusione straordinaria non potete sem­
plificare molto il linguaggio? 
> Abbiamo la convinzione, distribuendo ti 
giornale, che spesso d viene comprato solo 
perchi i il giornale del PCI, ma poi non 
viene letto. I compagni si sentono scorag­
giati e avviliti di non capire il loro giornale 
e non sono per nulla stimolati a leggerlo e 
ad abbonarsi. 
'• iVòfi vorremmo che proprio perchi i com^ 

paghi della base contribuiscono con IS mi-, 
• Hardt a colmare il passivo del toro giornale, 
ì compagni della redazione si sentano eso­
nerati dal fare un giornate'che venga poi 
lètto. • :• • -•:«':". -•*- • " ' • - ' • ; - --'•"•• 

Mescolatevi con la gente e capirete come 
tutto questo i disperatamente vero. I com­
pagni della base vengono abbandonati per 
V informazione alla RAI o alle TV. private. 

V Per uno che i da tanto tempo lontano 
dagli studi, ogni parola diffidle (che con un 
po' di buona volontà potrebbe essere sosti­
tuita con una più semplice) oppure ogni pa­
rola non indispensabile i una fatica in più 
che lo spingerà ad abbandonare. Hmpresa 
di leggere il giornale dd lavoratori. : > 

LETTERA FIRMATA 
dal Direttivo della Sezkxie PCI 
di Gravcllona Lomeuuia(Pavia) 

Non sapete quanto 
è difficile ^ 
tare oggi l'insegnante 
Caro direttore. 

la lettera della lettrice Melograni sul? 
'•• Unità del 12 novembre è un'ulteriore prova 
di quanto poco credito goda la categoria dt 
noi insegnanti, ma anche di quanto poco si 
sappia sullo nostra diffidle condizione. og­
gi-

Fare la professione ^insegnante richiede 
un impegno ai lavoro che va ben oltre torà-
rio d'insegnamento, cui del rèsto hanno ag­
giunte 20 ore mensili per consigli di dmsse, 
consigli dd docenti, correzioni di compiti, 
riunioni coi genitori, ecc. 

Se dunque riposiamo per due mesi sdT 
mano (ma chi poi? noi insegnanti delle scuo­
te superiori siamo impegnati anche ndme-

. se di luglio nel defatigante rito degli esami 
di maturità), sappia la lettrice Melograni 
che neppure questo fattore basta a rendere 
appetibile la nostra professione. 

Più grave mi pare perù raffermazione 
della lettrice, quando sostiene che noi don* 

. ne insegnanti siamo In una categoria di pri­
vilegiati, le privilegiate per eccellenza, per­
ché possiamo dedicarvi con tranquillità, 
senza bisogno di aiuti domestid al ruolo di 
angelo del focolare. Qui la lettrice piglia 
una grossa cantonata. 

Se la scuola italiana ha la gonna, com'è 
stato detto, se cioè più della metà degli 
insegnanti idi sesso femminile, la ragione è. 
da ricercarsi nella politica miope della no­
stra classe dirigente dot dopo-guerra ad 
oggi, che ha trascurato la scuola; e la pro­
fessione deinnsegnanante, mal retribuita e 
scarsa dincentivaiioni morali i stata vista 
perciò come un ripiego, un lavoro da farsi a 
mezzo tempo, appetibile per le donne, che. 
appunto come vuole la lettrice, siano al 
mattino insegnanti e al pomeriggio donne* 
tuttofare, cioè idealmente raffigurabili con 
ummpaddtminunm mano e un registro neW 

re-

NOt-carm lettrice, le 
marnasti anni e si rifluimmo di fare 
erommrid di servizi sodali, mm 
ragione che, come la maternità, 
occasione è anfano sodale e 
perda dallo collaborazione tra scuola, Ja-
«a£rttft e società. Altroché caricare tutto 
drVmjmgT # M n m j mjy Mn^e Sjn^nanjKTX 

frate» NIKEA ALBANESE SEVERINO 
(Canna) 

Sa ajemo amaneaie ci aaaao scritto altri iate* 
esatti, cm eai naereriaae: AatoaioCUPELLINI 
*FraK»tì,hc*ieC^TAUK>*r^wu»,LiÉiaea 
DELFINI MANSI « Mieee, Maria FRASSINE-
TI m lalBBaa, Aàaa ARONANI e Jeae FENATI 
aiUjteaaa.AwimiliCOMPARELUa 
Faano ROMANICI « 


